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I} teologo protestante zurighese W alter Nig9 (1903-1988) contessö nel 1980 che
oli risultava quası impossibile discutere di Bruder Klaus CO  — le donne perche 10  — NUu-
SCIVANO ad ACCELLATE ı] fatto che esli AVCSSC abbandonato 1a “{l famiglial, LO SO110 una

donna. Facc1o di quelle 112  C 110  - poche donne nel mondoa cattolico
pProtestante che Invece aAMMIranNnO la figura di 11 Nicolao della Flüe (1417-1487) Ma
ho NOTLALO anch’io che molto ditficile siustificare ı] fatto che VUOINO che lascio 1a
moglie ben diec] figli DCI DAassSarIc le Y{ 1 o]1ornate 1n una CA4SEeTITLAa nel bosco DICSALIC
S12 CaNnOoN1ZZAtTO dalla Chiesa cattolica d elevato pPAatrono della Syvl7zzera. Ho
EeNTATLO DIU volte di cCONVINCere inmle1 interlocutor1 dell’idea che s \411l Nicolao della
Flüe 110  - fosse ne codardo ne ing1usto, perche 110  - VV tradclito {{l moglie CO  —

un’altra donna, che al contrarlıo GTA VUOINO COSCIENZ10S0O responsabile,
soldato politico rispettato, tOorment4AtfO da Vis10n1 da un’ardente nostalgia reli-
9108a fuor] dal COINUDNE Era VUOINO che dopo U ann] di vita impegno soclale An
DCI cedere ad una chiamata POTENTE, ad Mist1c1smo profondo. Le DEISONC ALLOTNO

lu1 110  - 10  — CONSTLALATE che CTa UOIMNO iluminato che VV SINESSO

completamente di manglare di ere DCT quası vent annıl, fino alla 1a le AUtLO-
rıta politiche che quelle ecclesiastiche AVEVAULLO controllato s {  ( digiung EestremoOo d
11O arrıvate alla conclusione che 10  — V1 GTA inganno.

Ma tutt1 nlel tentatıv1ı apologetici SOL10 regolarmente fallitı. Infine ho Caplto DECL
ch 110  - 61 DUO comprendere 1a pOosizlionNe di 11 Nicolao della Flüe 10  — 61
CONOSCONO fatti StOTr1C1 della “{l vita de]l s {  ( soclale, nonche la mentalita

(Hornalista sermıttrice. utrice de] libro Der Aussteiger Bruder Klaus fr SkeDtiker, Paulus-Verlag,
Freiburg Schweiz) 2016; trad It. San Nzicolao Adella Flüe Bzografia SIOFICA del Santo DAatrono SDIZZEFO IM

IM subbuglio, Lugano 2017 autrice discendente A ALl Nicolao. E-mail morisoli.kathrin@®
bluewin.ch.
Cir. NIGG, Niblaus DOH Fliüe IM Berichten DOH Zeittgenossen, Olten
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della Flüe (1417)

La scoperta di un grande personaggio:
san Nicolao della Flüe

Kathrin Benz Morisoli*

Il teologo protestante zurighese Walter Nigg (1903-1988) confessò nel 1980 che 
gli risultava quasi impossibile discutere di Bruder Klaus con le donne perché non riu-
scivano ad accettare il fatto che egli avesse abbandonato la sua famiglia1. Io sono una 
donna. Faccio parte di quelle – comunque non poche – donne nel mondo cattolico e 
protestante che invece ammirano la figura di san Nicolao della Flüe (1417-1487). Ma 
ho notato anch’io che è molto difficile giustificare il fatto che un uomo che lasciò la 
moglie e ben dieci figli per passare le sue giornate in una casetta nel bosco a pregare 
sia stato canonizzato dalla Chiesa cattolica ed elevato a patrono della Svizzera. Ho 
tentato più volte di convincere i miei interlocutori dell’idea che san Nicolao della 
Flüe non fosse stato né codardo né ingiusto, perché non aveva tradito sua moglie con 
un’altra donna, ma che al contrario era stato un uomo coscienzioso e responsabile, un 
soldato e un politico rispettato, tormentato da visioni e da un’ardente nostalgia reli-
giosa fuori dal comune. Era un uomo che dopo 50 anni di vita e impegno sociale finì 
per cedere ad una chiamata potente, ad un misticismo profondo. Le persone attorno 
a lui non potevano non constatare che era un uomo illuminato e che aveva smesso 
completamente di mangiare e di bere per quasi vent’anni, fino alla morte. Sia le auto-
rità politiche che quelle ecclesiastiche avevano controllato il suo digiuno estremo ed 
erano arrivate alla conclusione che non vi era inganno. 

Ma tutti i miei tentativi apologetici sono regolarmente falliti. Infine ho capito per-
ché: non si può comprendere la posizione umana di san Nicolao della Flüe se non si 
conoscono i fatti storici della sua vita e del suo contesto sociale, nonché la mentalità 

*	 Giornalista e scrittrice. Autrice del libro Der Aussteiger. Bruder Klaus für Skeptiker, Paulus-Verlag, 
Freiburg (Schweiz) 2016; trad. it. San Nicolao della Flüe. Biografia storica del Santo patrono svizzero in 
un paese in subbuglio, Lugano 2017. L’autrice è discendente di san Nicolao. E-mail: morisoli.kathrin@
bluewin.ch.

1	 Cfr. W. Nigg, Niklaus von Flüe in Berichten von Zeitgenossen, Olten 19872, 7.
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d allora. Ome Sscrlsse o]1ustamente W alter Ni1ggx «Le principali della vita d
Nicolao della Flüe parlano da SE parlano linguaggio Insistente che C1 obbliga
chinarecil davantı QqUESTO srande personagg10. Esiste persiste qualcosa di estraneo
iMister10so ALLOTNO Nicolao della Flüe molto ontano dalla mentalita moderna,
allo STESSO m chi 61 6Ca nella sola de]l Ranft SCENTE 1a “{l vicinanza. Vanno dunque
sottolineate S12 la {{l lontananza che 1a {{l vicinanza»2.

St1amo festegglando 600 annnı dalla nasclta d Nicolao della Flüe, NAtfO nel 141 /
settant annı dopo, SCHIDIC nel luogo delle Org1in1 generazionalı della {{l famıi-

olia: la frazione alta d Sachseln 1n Obvaldo chiamata “Fltüeli-Ranft” 728 m.s.l.m.
L1LOINEC della famiglia VO  - Flüe L1LLOIMNLC geografico de] “Flüeli” DIOVENSONO dalla Da
rola tedesca medievale /uo che significa “roCcCla”, (G)1R{5 quel srande sSporgente
dietro 1a AdAsd d famiglia de] VO  — Flüe che determino ı] L1LOINEC. xl QqUESTOODTLAN7

410141100 _)
0gg1 61 'Ova una cappella eretta nel 1615 1n cOomMMeMOrTrazZloNne della visıta di s \411l Carlo
Borromeao nell’agosto de]l 1570 al Ranft San Carlo pregö sulla tomba di Bruder Klaus

sembra che abbia detto: «(uesto veramente STAn Santo>»>.

Centiro geografico della ®Vi7zzera

(‚onosc1amao la data Eesatta della “{l (8]  e, ı] 21 1481, 10  — quella della
{{l nasclta. L’anno 141 / una stima, VIStO che secondo le test1imonlanze de]l SUO1
contemporanel morl nel settantes1imo 11110 di etad’ Nicolao passeräa 1a “{l es1-
STteNzZa DPropri0 nel geografico centrale della Syvizzera d 0gg1. Una casualita?
contemplare 1a vita di Nicolao della Flüe 61 entat1 di rispondere: ulla sembra
OSSCTC casuale nella vita di quest’ uomo. Nasce nel della Sylzzera. S1en1-
fAca forse che lui STESSO rappresenta ı]u della Svlzzera, valor] le asplrazlon1 di
quello che 0gg1 S1aMO0 che, D  O, tmanl1amo-”

Ne] tardo medioevo la srande maggloranza della popolazione 110  - SaDECVa ne
leggere ne scrivere, Nicolao STESSO da semplice contadino CTa quası Ss1icuramente
analtabeta. Non lascio CSSUMN documento scr1tto di Propri0 solamente alcuni
documenti da lui dettati 1a ine della “{l vita: due ettere alle C1itta di Berna di
(Lostanza, una risposta al duca austr1aco Sigmund, due attı cost1tut1v] della ftonda
zione de]l Ranft, da considerare (G)1R{5 ı] s { 1  ( testamentO Tuttavia, malgrado 1a scarsıta

Ihid., traduzione Benz Morisaoli.
JOURNET, Der Heilige Nikolaus DOH Flüe, Freiburg 1994, 151

Cir. [ )URRER (ed.  \ Bruder Klaus Dre ältesten Quellen her den seligen Nikalaus DOH Flüe, SIN Lehen
Un SEINEN Einfluss, voll., Sarnen ristampa 1951 (raccolta delle fonti), 5-7/, cC1tato
(JRÖBLI, Dre Schnsucht acCh dem CINLG Wesen, Zürich 125
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di allora. Come scrisse giustamente Walter Nigg: «Le tappe principali della vita di 
Nicolao della Flüe parlano da sé e parlano un linguaggio insistente che ci obbliga a 
chinarci davanti a questo grande personaggio. Esiste e persiste qualcosa di estraneo e 
misterioso attorno a Nicolao della Flüe. È molto lontano dalla mentalità moderna, ma 
allo stesso tempo chi si reca nella gola del Ranft sente la sua vicinanza. Vanno dunque 
sottolineate sia la sua lontananza che la sua vicinanza»2. 

Stiamo festeggiando i 600 anni dalla nascita di Nicolao della Flüe, nato nel 1417 e 
morto settant’anni dopo, sempre nel luogo delle origini generazionali della sua fami-
glia: la frazione alta di Sachseln in Obvaldo chiamata “Flüeli-Ranft” a 728 m.s.l.m. Il 
nome della famiglia von Flüe e il nome geografico del “Flüeli” provengono dalla pa-
rola tedesca medievale fluo che significa “roccia”, come quel grande motto sporgente 
dietro la casa di famiglia dei von Flüe che ne determinò il nome. Su questo motto 
oggi si trova una cappella eretta nel 1618 in commemorazione della visita di san Carlo 
Borromeo nell’agosto del 1570 al Ranft. San Carlo pregò sulla tomba di Bruder Klaus 
e sembra che abbia detto: «Questo è stato veramente un gran santo»3.

1. Il centro geografico della Svizzera

Conosciamo la data esatta della sua morte, il 21 marzo 1481, ma non quella della 
sua nascita. L’anno 1417 è una stima, visto che secondo le testimonianze dei suoi 
contemporanei morì nel settantesimo anno di età4. Nicolao passerà tutta la sua esi-
stenza proprio nel punto geografico centrale della Svizzera di oggi. Una casualità? A 
contemplare la vita di Nicolao della Flüe si è tentati di rispondere: no. Nulla sembra 
essere casuale nella vita di quest’uomo. Nasce e muore nel cuore della Svizzera. Signi-
fica forse che lui stesso rappresenta il cuore della Svizzera, i valori e le aspirazioni di 
quello che oggi siamo e che, spero, rimaniamo?

 Nel tardo medioevo la grande maggioranza della popolazione non sapeva né 
leggere né scrivere, e Nicolao stesso da semplice contadino era quasi sicuramente 
analfabeta. Non lasciò nessun documento scritto di proprio pugno, solamente alcuni 
documenti da lui dettati verso la fine della sua vita: due lettere alle città di Berna e di 
Costanza, una risposta al duca austriaco Sigmund, e due atti costitutivi della fonda-
zione del Ranft, da considerare come il suo testamento. Tuttavia, malgrado la scarsità 

2	 Ibid., 8; traduzione K. Benz Morisoli.
3	 C. Journet, Der Heilige Nikolaus von Flüe, Freiburg 1994, 181.
4	 Cfr. R. Durrer (ed.), Bruder Klaus. Die ältesten Quellen über den seligen Nikolaus von Flüe, sein Leben 

und seinen Einfluss, 2 voll., Sarnen 1917-1921; ristampa 1981 (raccolta delle fonti), 3-7, citato in R. 
Gröbli, Die Sehnsucht nach dem einig Wesen, Zürich 19902, 123.
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di fonti dirette sapplamo molto di lui Nel] 1990 ı] germanısta StOTr1CO Roland
Gröbli, Orlginarı0 di Ennetmoos nel CANTfON Nidwaldo, 110  - ontano dal Ranft, classi-
ficı commMentO le font] storiche s \411l Nicolao della Flüe DCI 1a “{l tes1 di dottorato
all’universitäa di Zur1g0?. (Dgg1, Grobli risulta GSSCTEC di rferimento DCI ognl!
rtcercatore AUTtTOTE riguardo Bruder Klaus, orazle lui DOsSs1aMO relativizzare
demitizzare alcune leggende nNnAatfe 914 subito dopo 1a dell’eremita, (G)1R{5 1a fa
11208542 frase 11011 aprıre trOoDpDO ı] rec1nto>. Questa frase venıva viene ALICOTLA SPCSSO
c1ltata DCT richiamare ı] SOVTAaLNO elvetico alla prudenza prima di recarsı] alle ULn Ma
Nicolao 10  — 61 CTa mal esplicitamente detto contrarlıo ad un espansione de] terr1itor10
SV1ZZeTrO, guardare oltre ı] rec1ınto. Alla dieta di Stans nel 1481, quando oli Syizzerl
61 110 divis] DCI squilibri intern1 tra le C1itta canton]1 rurali DCI 1a rlpartizıone
de]l ricchissimo bottino COoNqulstato dalle uUCITC CONTTO Carlo ı] Temerario, Bruder
Klaus 110  - 61 CTa OPPpOSTO fatto di inglobare Soletta Friburgo nella Conftfederazlo- C ontribut|

Artıcol|

I almeno parzialmente. La frase de]l recıinto für Invocata U ann] dopo 1a de]
Santo 1n plena lotta contessionale ira cattolic] protestantı notalo Iucernese Hans
Salat, di discreta affıdabilita®e. Salat 61 Sserv1iva di Bruder Klaus DCI mobilitare cattolic]
CONTTO l’imminente espansione d Berna ulterior] territor1 tformati 1a loro
incorporazlione nella Contfederazione?. La parafrasli, de] riconducibile 11

Nicolao, avrehbbe significato pluttosto che Bruder Klaus amMmmOonIva oli Sylzzer] 10  —

spingere le loro private Ssuolo patriziale, Oss1a 10  — privatizzare territor1
COMUnNL. Era da considerare (G)183{° aAmMmmMmOoNIMENtO morale 10  — politico CONTTO

l’egoismo l’avidita, 1n questa ott1ica Grobili 1a considera attribuibile s \411l Nicolao®.
Un altro tcercatore di riterimento che da decenn] 61 dedica al Santo, “{l moglie

Dorothea alla (finora infruttuosa) della beatificazione di quest’ultima,
teologo W/erner Huber d San allo Nel 19581 esli scr1sse 1a {{l tes1 di dottorato

approvata ira oli altrı dal futuro VOEOSCOVO di Lugano Eugen10 (‚orecco s11] tema
de]l famoso dipinto lino appartenente Bruder Klaus®?. Questa tavola contempla-
t1va, 0gg1 CSDOSTAa nella chiesa di Sachseln, u11  ® «specchio della salvez7z7a u ana>»,

quadro didattico-contemplativo DCL ı] popolo. La tela raffigura al CENTTO una for
geometrica di una uot4a CO  - SEe1 raggl: tre che ESCONO CEeNTfro ’anello

esterno tre che entfrano ı] cerchio interno. Mentre Bruder Klaus 10  — 61 mal
tale dipinto che fece appendere nella cappella adiacente alla “{l cella,

(JRÖBLI, Schnsucht.
Cir. hid. 40

Cir. SIGNER, Das WoOrt DO HH Zaun, In www.bruderklaus.com/?id=1102.
(JRÖBLI, Mehr Ranft. Einführung IM die lebendige Erinnerungskultur Niblaus DOH Fliüe heute, 32,
www.mehr-ranft.ch.

HUBER, Der göttliche Spzegel, ZUF Geschichte Un Theologte des ältesten Druckimerks er Bruder
KTaus Un SIN Meditationshbild (Europäische Hochschulschriften, L  ), Bern 1951
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di fonti dirette sappiamo molto su di lui. Nel 1990 il germanista e storico Roland 
Gröbli, originario di Ennetmoos nel canton Nidwaldo, non lontano dal Ranft, classi-
ficò e commentò le fonti storiche su san Nicolao della Flüe per la sua tesi di dottorato 
all’università di Zurigo5. Oggi, Gröbli risulta essere il punto di riferimento per ogni 
ricercatore e autore riguardo a Bruder Klaus, e grazie a lui possiamo relativizzare o 
demitizzare alcune leggende nate già subito dopo la morte dell’eremita, come la fa-
mosa frase «non aprire troppo il recinto». Questa frase veniva e viene ancora spesso 
citata per richiamare il sovrano elvetico alla prudenza prima di recarsi alle urne. Ma 
Nicolao non si era mai esplicitamente detto contrario ad un’espansione del territorio 
svizzero, a guardare oltre il recinto. Alla dieta di Stans nel 1481, quando gli Svizzeri 
si erano divisi per squilibri interni tra le città e i cantoni rurali e per la ripartizione 
del ricchissimo bottino conquistato dalle guerre contro Carlo il Temerario, Bruder 
Klaus non si era opposto al fatto di inglobare Soletta e Friburgo nella Confederazio-
ne, almeno parzialmente. La frase del recinto fu invocata 50 anni dopo la morte del 
Santo in piena lotta confessionale tra cattolici e protestanti dal notaio lucernese Hans 
Salat, di discreta affidabilità6. Salat si serviva di Bruder Klaus per mobilitare i cattolici 
contro l’imminente espansione di Berna verso ulteriori territori riformati e la loro 
incorporazione nella Confederazione7. La parafrasi, se del tutto riconducibile a san 
Nicolao, avrebbe significato piuttosto che Bruder Klaus ammoniva gli Svizzeri a non 
spingere le loro terre private su un suolo patriziale, ossia a non privatizzare i territori 
comuni. Era da considerare come un ammonimento morale e non politico contro 
l’egoismo e l’avidità, e in questa ottica Gröbli la considera attribuibile a san Nicolao8.

Un altro ricercatore di riferimento che da decenni si dedica al Santo, a sua moglie 
Dorothea e alla causa (finora infruttuosa) della beatificazione di quest’ultima, è il 
teologo Werner T. Huber di San Gallo. Nel 1981 egli scrisse la sua tesi di dottorato 
– approvata tra gli altri dal futuro vescovo di Lugano Eugenio Corecco – sul tema 
del famoso dipinto su lino appartenente a Bruder Klaus9. Questa tavola contempla-
tiva, oggi esposta nella chiesa di Sachseln, è uno «specchio della salvezza umana», 
un quadro didattico-contemplativo per il popolo. La tela raffigura al centro una for-
ma geometrica di una ruota con sei raggi: tre che escono dal centro verso l’anello 
esterno e tre che entrano verso il cerchio interno. Mentre Bruder Klaus non si è mai 
espresso su tale dipinto che fece appendere nella cappella adiacente alla sua cella, 

5	 Gröbli, Sehnsucht.
6	 Cfr. ibid., 40.
7	 Cfr. W. Signer, Das Wort vom Zaun, in www.bruderklaus.com/?id=1102.
8	 R. Gröbli, Mehr Ranft. Einführung in die lebendige Erinnerungskultur zu Niklaus von Flüe heute, 32, 

in www.mehr-ranft.ch.
9	 W. T. Huber, Der göttliche Spiegel, zur Geschichte und Theologie des ältesten Druckwerks über Bruder 

Klaus und sein Meditationsbild (Europäische Hochschulschriften, XXIII, 164), Bern 1981.
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sapplamo Invece CO  — certezz4 che nel s { 1  ( possedeva u12  ® schizzo quadro
raffigurante 1a forma geometrica al CEeNTfro della tela, 1a “ruota” Un 910rN0 1a SpI1egO
acl pellegrino ANON1IMO interpretandola (G)1R{5 1a figura di DIio u12  ® trino19. Non
CONOSCIAMO 1a provenlenza di queste due immagını. Lo schizzo della uota für pubbli-
CALO 1n (Jermanıla da AUTLOTE aANONIMO 1n libro chiamato I rYattato del pellegrino
(Prilgertraktat) 11110 dopo 1a de] Santo Grobli;i sostlene che Bruder Klaus
da considerare l’ideatore l’ispiratore della forma geometrica, VIStO che nella stor1a
dell’arte una uota CO  — tale ordinamento delle spighe es1isteva un1camente da lu1
nel Ranft da nessun/altra parteit, Huber Invece rttiene che ı] dipinto stoffa für
prodotto nella regione di Basilea dell’Alsazia quale tela decorativa DCI altare
mobile delle truppe di Carlo ı] Temerarlo. Nicolao abitava 91a da annnı nel s {  (

1n Obvaldo venıva 914 regolarmente consultato da Civili politici 110  - soloODTLAN7
410141100 _)

SVlzzer]l, quando ı] duca di Borgogna, detto Carlo Temerario, 61 mMise realizzare
ı] s { 1  ( SOSNO d costrulre ONO DOoteENtTE dal Mare de] ord fino al Mediterraneo.
Aveva ACCUTALAMENTE militarizzato ı] s { 1  ( aAMMINIStTtratiVo rendendolo ı] DIU
DOTteENTE d’Europa. partiıre dall’anno 1475 penetrö nel territor1 di Vaud, alleati CO  —

1a Confederazione. Gi_i Sy1lzzer] lo sconfissero nelle famose battaglie di Grandson
Morat lo uUCcCIsero 1n quella di Nancy 1n Alsazia. OmMe COMNSCSUCHNZA d
quesie battaglie, Contederati 61 misero litigare DCI annnı sulla ripartizione de] F1CCO
bottino di ucCITA tra cantoni, SOPrattutto sulla questlone ACCETILATE 1a richie-
STA di Soletta Friborgo di OSSCTEC aAmMmMess] nella Contederazione. In una drammatica

prima de] Natale de] 14851, Bruder Klaus diventera ı] personagg10 chiave DCT 1a
risoluzione di QqUESTO conflitto l’ammissione quası completa de] due NUOVI membri.
Dopo 1a sconfitta di Carlo Temerario CONITO oli Sy1l7z7zer] qualcuno avrehbbe DOrtato
v1a 1a tela dall’altare mobile regalandola pOo1 Bruder Klaus12. Anche ı] srande StOTr1CO
Pirmin Meler nel s { 1  ( libro biografico 360 oradi, basandos] tra l’altro sulle 1ImMpoOr-
tantı ricerche di Heinrich Stirnimann OPÜ, rmtene «improbabile>» che Nicolao abbia
1Spilrato fatto dipingere 1a telal4 Fatto STA che nel s {  ( Nicolao possedeva
disegno della uota, perche ı] pellegrino aANONIMO pubblicö una copla dicendo che
l’eremita l’aveva chiamata <i] IM0 1bro>» avrebbe DAassato molte OT davantiı QquUESTO
disegno 1n preghiera, «imparando ercando>» 1n (} l’insegnamento de] DIio 11112  ®

1ndiviso 1L>

Cir. HUBER, Der Pilgertraktat, In www.nvf.ch/qnr048.asp.
11 Cir. (JRÖBLI, Mehr Ranft, OTLa 21
12 Cir. HUBER, Das Sachsltler Meditationstuch, bartı 2, In www.nvt.ch/radl.asp.
15 STIRNIMANN, Der Gottesgelehrte Niblaus DOH Flüe Dreit Studien (Dokimion, 7) Freiburg 1951
14 Cir. MEIER, Ich, Bruder Klaus DOH Flüe Fine Geschichte A der INNEYEN ScChwetz, Zürich Z2014, 386
15 (JRÖBLI, Sehnsucht, 45

O46646

La scoperta di un grande personaggio: san Nicolao della Flüe

A
rt

ic
ol

i e
 C

on
tr

ib
ut

i

sappiamo invece con certezza che nel suo eremo possedeva uno schizzo o un quadro 
raffigurante la forma geometrica al centro della tela, la “ruota”. Un giorno la spiegò 
ad un pellegrino anonimo interpretandola come la figura di Dio uno e trino10. Non 
conosciamo la provenienza di queste due immagini. Lo schizzo della ruota fu pubbli-
cato in Germania da un autore anonimo in un libro chiamato Trattato del pellegrino 
(Pilgertraktat) un anno dopo la morte del Santo. Gröbli sostiene che Bruder Klaus è 
da considerare l’ideatore e l’ispiratore della forma geometrica, visto che nella storia 
dell’arte una ruota con un tale ordinamento delle spighe esisteva unicamente da lui 
nel Ranft e da nessun’altra parte11. Huber invece ritiene che il dipinto su stoffa fu 
prodotto nella regione di Basilea o dell’Alsazia quale tela decorativa per un altare 
mobile delle truppe di Carlo il Temerario. Nicolao abitava già da sette anni nel suo 
eremo in Obvaldo e veniva già regolarmente consultato da civili e politici non solo 
svizzeri, quando il duca di Borgogna, detto Carlo il Temerario, si mise a realizzare 
il suo sogno di costruire un regno potente dal Mare del Nord fino al Mediterraneo. 
Aveva accuratamente militarizzato il suo apparato amministrativo rendendolo il più 
potente d’Europa. A partire dall’anno 1475 penetrò nei territori di Vaud, alleati con 
la Confederazione. Gli Svizzeri lo sconfissero nelle famose battaglie di Grandson e 
Morat (1476) e lo uccisero in quella di Nancy (1477) in Alsazia. Come conseguenza di 
queste battaglie, i Confederati si misero a litigare per anni sulla ripartizione del ricco 
bottino di guerra tra i cantoni, e soprattutto sulla questione se accettare o no la richie-
sta di Soletta e Friborgo di essere ammessi nella Confederazione. In una drammatica 
notte prima del Natale del 1481, Bruder Klaus diventerà il personaggio chiave per la 
risoluzione di questo conflitto e l’ammissione quasi completa dei due nuovi membri. 
Dopo la sconfitta di Carlo il Temerario contro gli Svizzeri qualcuno avrebbe portato 
via la tela dall’altare mobile regalandola poi a Bruder Klaus12. Anche il grande storico 
Pirmin Meier nel suo libro biografico a 360 gradi, basandosi tra l’altro sulle impor-
tanti ricerche di Heinrich Stirnimann op13, ritiene «improbabile» che Nicolao abbia 
ispirato o fatto dipingere la tela14. Fatto sta che nel suo eremo Nicolao possedeva un 
disegno della ruota, perché il pellegrino anonimo ne pubblicò una copia dicendo che 
l’eremita l’aveva chiamata «il mio libro» e avrebbe passato molte ore davanti a questo 
disegno in preghiera, «imparando e cercando» in esso l’insegnamento del Dio uno e 
indiviso15.

10	 Cfr. W. T. Huber, Der Pilgertraktat, in www.nvf.ch/qnr048.asp.
11	 Cfr. Gröbli, Mehr Ranft, nota 21.
12	 Cfr. W. T. Huber, Das Sachsler Meditationstuch, parti 1 e 2, in www.nvf.ch/rad1.asp.
13	 H. Stirnimann, Der Gottesgelehrte Niklaus von Flüe. Drei Studien (Dokimion, 7), Freiburg 1981.
14	 Cfr. P. Meier, Ich, Bruder Klaus von Flüe. Eine Geschichte aus der inneren Schweiz, Zürich 2014, 386.
15	 Gröbli, Sehnsucht, 48.
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OSAa1c0 prende vıta

(Oltre QqUESTO t1DO di test1imonlanza oculare es1stono delle fonti indirette mol
eloquenti, (G)1R{5 quella storl1a de]l notalo german1co di LOMNEC Heinrich Morgen-

Stern L’episodio risale 147/1, quando Bruder Klaus abitava da quattro ann] nel
Ranft oli Sylzzer] 914 lo consideravano 1n odore di santıta. L’infelice notalo tedesco
61 EIFOVavVva 1n un osterla Berna, presumibilmente oli indigen! lo DIOVOCALONO fino
all’esasperazione perche altrimenti 110  - 61 spiega perche lo stranlero, circondato da
Confederati, ebbe ı] COragg10 d insultare ad alta VOCC oli Sylzzer] 1n generale Bruder
Klaus 1n particolare. Bernes] lo SCLtaroNO immediatamente 1n prig10ne, Morgen-
Stern 61 Sal vO dalla condanna un1i1camente DCI ı] fatto che 61 SCUSO pubblica-
entfe DCL iscritto, ripetendo parola DCL parola quanto VV enuncl1ato nell’osteria C ontribut|

Artıcol|
fino all’ultimo degli insulti ira V’altro volgarissimi CONTITO V’eremita. Fu espulso
vita terr1tor10 SVi177zero16

Questo episodio C1 di concludere che poch! ann] dopo V’esodoa di NI
colao della Flüe dalla {{l vita familiare soclale, oli Sy1l7z7zer] 914 lo consideravano
“beato” lo st1MmMAavano tale che offenderlo CTa lesa maesta, che all’estero
lo 61 CONOSCEVA, VIStO che Morgenstern Droveniva dalla Svev1a. Numeros] framment]
StOr1cC1 OM QqUESTO PErmetTtONO di rcomporre ı] huzzle della vita dell’importanza
di Bruder Klaus di darei 0991 quadro 914 pluttosto completo. Un MAeSTTrO della
MCOompOosiziONeE de] InNOSA1CO StOTr1CO senz’altro Pirmin Meler.

Subito dopo 1a d Bruder Klaus nel 1485/, 1a Chiesa locale, sperando 1n
una celere CanOoNIzzazlonNe, raccolse alcune test1imon1anze ira cOoNOoscent] famigliari
ALICOTLA vivent] riportandole nel Kirchenbuch, ı] reg1istro parrocchiale, d Sachseln. I}
reg1istro contlene numeros1i raccont]] di ouarg10N1 miracolose sulla tomba de]l Santo
dal VOSCOVO di Losanna pret1 laicı tantı pellegrini, donne uOoMmMInI, venut] Hn
dalla Danımarca. Racconta DCI esemp10 di Ce «Hans Schnyder di Eichstätt» che
«Cla Cinque ann] VV sofferto d 'OSs1 forti vertig1n1 che SPCSSO CTa caduto DCL (  a,
anche strade plane VIStO che NESSUNÖ GTA 1n srado di aiutarlo promise di
intraprendere pellegrinaggio alla tomba di Bruder Klaus». Dopo averlo COmMp1uUtO
ON srande devozione, ouari completamente»17,

Nel] 1501 ı] SOVEINO de] seml1-cantone Obvaldo diede ı] mandato di SCIlvere 1a
biografia di Bruder Klaus ad NOTLO docente di latino sacerdote bernese, Heinrich
Wölflin, futuro docente de] o10vane Ulrico Zwinegli. Secondo Grobli;i questa biografia

peroö da considerare p1uttosto un ’ opera letteraria politicamente interessata 11O11-

Cir. HUBER, Heintrich Morgenstern entschuldigt sich, Quelle 007, www.nvtch.
17 NIGG, Niblaus DOH Fliüe IM Berichten DOH Zeitgenossen, Olten-Freibure 198/, 125
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2. Il mosaico prende vita

Oltre a questo tipo di testimonianza oculare esistono delle fonti indirette ma mol-
to eloquenti, come quella storia del notaio germanico di nome Heinrich Morgen-
stern. L’episodio risale al 1471, quando Bruder Klaus abitava da quattro anni nel 
Ranft e gli Svizzeri già lo consideravano in odore di santità. L’infelice notaio tedesco 
si trovava in un’osteria a Berna, e presumibilmente gli indigeni lo provocarono fino 
all’esasperazione perché altrimenti non si spiega perché lo straniero, circondato da 
Confederati, ebbe il coraggio di insultare ad alta voce gli Svizzeri in generale e Bruder 
Klaus in particolare. I Bernesi lo gettarono immediatamente in prigione, e Morgen-
stern si salvò dalla condanna a morte unicamente per il fatto che si scusò pubblica-
mente e per iscritto, ripetendo parola per parola quanto aveva enunciato nell’osteria 
fino all’ultimo degli insulti – tra l’altro volgarissimi – contro l’eremita. Fu espulso a 
vita dal territorio svizzero16. 

Questo episodio ci permette di concludere che pochi anni dopo l’esodo di Ni-
colao della Flüe dalla sua vita familiare e sociale, gli Svizzeri già lo consideravano 
“beato” e lo stimavano al punto tale che offenderlo era lesa maestà, e che all’estero 
lo si conosceva, visto che Morgenstern proveniva dalla Svevia. Numerosi frammenti 
storici come questo permettono di ricomporre il puzzle della vita e dell’importanza 
di Bruder Klaus e di darci oggi un quadro già piuttosto completo. Un maestro della 
ricomposizione del mosaico storico è senz’altro Pirmin Meier. 

Subito dopo la morte di Bruder Klaus nel 1487, la Chiesa locale, sperando in 
una celere canonizzazione, raccolse alcune testimonianze tra conoscenti e famigliari 
ancora viventi riportandole nel Kirchenbuch, il registro parrocchiale, di Sachseln. Il 
registro contiene numerosi racconti di guarigioni miracolose sulla tomba del Santo: 
dal vescovo di Losanna a preti e laici e tanti pellegrini, donne e uomini, venuti fin 
dalla Danimarca. Racconta per esempio di un certo «Hans Schnyder di Eichstätt» che 
«da cinque anni aveva sofferto di così forti vertigini che spesso era caduto per terra, 
anche su strade piane (…) e visto che nessuno era in grado di aiutarlo promise di 
intraprendere un pellegrinaggio alla tomba di Bruder Klaus». Dopo averlo compiuto 
«con grande devozione, guarì completamente»17.

Nel 1501 il governo del semi-cantone Obvaldo diede il mandato di scrivere la 
biografia di Bruder Klaus ad un noto docente di latino e sacerdote bernese, Heinrich 
Wölflin, futuro docente del giovane Ulrico Zwingli. Secondo Gröbli questa biografia 
è però da considerare piuttosto un’opera letteraria e politicamente interessata non-

16	 Cfr. W. T. Huber, Heinrich Morgenstern entschuldigt sich, in Quelle 007, in www.nvf.ch.
17	 W. Nigg, Niklaus von Flüe in Berichten von Zeitgenossen, Olten-Freiburg 1987, 125.
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ch oggettivamente scientifica, perche acl idealizzare 1a figura de] Santol18
La tcerca stOrıca 10  — tendenzi10sa, Oss1a quella che 10  — intendeva strumentalizzare
ı] personagg10 di Bruder Klaus DCI Ani confessionali politici, in1z1a CO  — lavor] di
Robert Durrer (1867-1934), dottissimo archivista cantonale nidvaldese. xl richiesta
de] SOVECINO dell’Obvaldo 1n OCCcaslone de] >00 annnı dalla nascıta dell’allora ALLCOTA

amente “beato” Nicolao della Flüe, Durrer pubblicö ira ı] 1917 1921 un SCIUDO-
losa raccolta delle fonti. Ne] 1985 / ı] padre benedettino Kupert Amschwand di Sarnen
aA9910rNO 1a Vasta raccolta di Durrer CO  - alcuni documenti scopert1 nel frattempo1®.

5Sapplamo che Nicolao GTA mMist1CO, nostalg1co di DIio che VV AVUTLO
delle ViISs10N1 SIN da bambino. Änzi, lui STESSO ACCONLTLA che 1a {{l prima visione risale
addirittura quando ALICOTLA 61 EFrOVava nel srembo Imaterno Lo test1mon1a Heimo
Amgrund20, s {  ( confessore, quel che durante 1a fatidica de] 21 dicem-ODTLAN7

410141100 _)
hbre 14581 61 GTA prec1pitato da Stans fino all’eremo DCT chiedere consiglio Bruder
Klaus al ine di evIitare la spaccatura della Sylzzera. delegati degli OTTIO ( ‚anton1
quelli di Soletta Friborgo 61 110 radunat] DCI concludere Ainalmente le lunghe
frustranti trattative DCI la ripartizione de] bottino delle uUCITEC borgognone Ll’am-
inlissione delle due C1itta nella Confederazione. 5Sapplamo che alla ine della uCITA,
nel 14//, Bruder Klaus VV incontrato nell’eremo delegati d diverse autorita
1itiche DCI farsi consigliare DCI influire sugli altrı, che dunque VV contribuito
attivamente alla STESUTrA delle varle bozze dell’accordo21. Nella de]l 21 dicembre
1451 le trattative, che dovevano GSSCTEC quelle definitive, tallirono CONTITO Ogn1 DIEC
visione, 1a frustrazione für orande22, I} MmeEsSsSaggl10 che V’eremita lascio da
comunlcare ad alcuni de]l delegati, 10  — tutt12> CTa da tenere SsCgreto. 'OSs1 fr Non
61 dunque che (8NXY2] l’eremita AVCSSC mandato dire al delegati. Fatto STA che un ora
dopo ı] s { 1  ( MeEsSsaggl10 1a DAaCC für fatta, COMDIOIMINCSSO ı] LOMNEC d COMVENZIONE
dı SLANS sigillato, CO  — (} stabilita 1a fama definitiva d Bruder Klaus (G)1R{5 Salvatore
della patrıa. Anche oli sStOr1C1 modern] dubitano che 1a Syvlzzera rischiasse 1a ine
della Confederazione, ı] SENTOTE di allora 1a dava DCL C& o10vane notalo Diepold
Schilling, che GTA alla Dieta aAss1eme s {  ( padre, anch’egli notalo, Fracconto
nella “{l ( .‚ronaca de]l 1> 15 che ı] DAarfüCO CTa OrnNato da Bruder Klaus sudato
plangente perche CONVINTO che 61 STAVAa DCI SCATEeNAaTrEe una uCITA, talmente Teso GTA ı]
clima tra le partı. Dopo 1a conclusione de] felice COMDIOIMINCSSO DaIc che 1n Syvizzera

Cir. (JRÖBLI, Sehnsucht,
Cir. ibid.,
Cir. hid 235

71 Cir. SLANS, CONDENZIOHE di DIZIONAFLO SIOICO Aella Suizzerd, In http://www.hls-dhs-dss,.ch/i/home.
A} Cir. HUBER, Dre Luzerner COA YONnLR DOH Diepold Schilling, In Quelle ZU8E, In www.nvtch.
23 Cir. WALDER, Das SIANSEY VOrkOmmnis Fin Kapittel etidgenösstscher Geschichte (Historischer Verein

Nidwalden), Stans 1994
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La scoperta di un grande personaggio: san Nicolao della Flüe

A
rt

ic
ol

i e
 C

on
tr

ib
ut

i

ché oggettivamente scientifica, perché propensa ad idealizzare la figura del Santo18. 
La ricerca storica non tendenziosa, ossia quella che non intendeva strumentalizzare 
il personaggio di Bruder Klaus per fini confessionali o politici, inizia con i lavori di 
Robert Durrer (1867-1934), dottissimo archivista cantonale nidvaldese. Su richiesta 
del governo dell’Obvaldo in occasione dei 500 anni dalla nascita dell’allora ancora so-
lamente “beato” Nicolao della Flüe, Durrer pubblicò tra il 1917 e il 1921 una scrupo-
losa raccolta delle fonti. Nel 1987 il padre benedettino Rupert Amschwand di Sarnen 
aggiornò la vasta raccolta di Durrer con alcuni documenti scoperti nel frattempo19.

Sappiamo che Nicolao era un mistico, un nostalgico di Dio e che aveva avuto 
delle visioni sin da bambino. Anzi, lui stesso racconta che la sua prima visione risale 
addirittura a quando ancora si trovava nel grembo materno. Lo testimonia Heimo 
Amgrund20, il suo confessore, quel prete che durante la fatidica notte del 21 dicem-
bre 1481 si era precipitato da Stans fino all’eremo per chiedere consiglio a Bruder 
Klaus al fine di evitare la spaccatura della Svizzera. I delegati degli otto Cantoni e 
quelli di Soletta e Friborgo si erano radunati per concludere finalmente le lunghe e 
frustranti trattative per la ripartizione del bottino delle guerre borgognone e l’am-
missione delle due città nella Confederazione. Sappiamo che alla fine della guerra, 
nel 1477, Bruder Klaus aveva incontrato nell’eremo i delegati di diverse autorità po-
litiche per farsi consigliare o per influire sugli altri, e che dunque aveva contribuito 
attivamente alla stesura delle varie bozze dell’accordo21. Nella notte del 21 dicembre 
1481 le trattative, che dovevano essere quelle definitive, fallirono contro ogni pre-
visione, e la frustrazione fu grande22. Il messaggio che l’eremita lasciò al prete da 
comunicare ad alcuni dei delegati, non tutti23, era da tenere segreto. E così fu. Non 
si sa dunque che cosa l’eremita avesse mandato dire ai delegati. Fatto sta che un’ora 
dopo il suo messaggio la pace fu fatta, il compromesso sotto il nome di convenzione 
di Stans sigillato, e con esso stabilita la fama definitiva di Bruder Klaus come salvatore 
della patria. Anche se gli storici moderni dubitano che la Svizzera rischiasse la fine 
della Confederazione, il sentore di allora la dava per certa. Il giovane notaio Diepold 
Schilling, che era presente alla Dieta assieme a suo padre, anch’egli notaio, raccontò 
nella sua Cronaca del 1513 che il parroco era tornato da Bruder Klaus tutto sudato e 
piangente perché convinto che si stava per scatenare una guerra, talmente teso era il 
clima tra le parti. Dopo la conclusione del felice compromesso pare che in Svizzera 

18	 Cfr. Gröbli, Sehnsucht, 34 s.
19	 Cfr. ibid., 14 s.
20	 Cfr. ibid., 235.
21	 Cfr. Stans, convenzione di, in Dizionario storico della Svizzera, in http://www.hls-dhs-dss.ch/i/home.
22	 Cfr. W. T. Huber, Die Luzerner Chronik von Diepold Schilling, in Quelle 208, in www.nvf.ch.
23	 Cfr. E. Walder, Das Stanser Vorkommnis. Ein Kapitel eidgenössischer Geschichte (Historischer Verein 

Nidwalden), Stans 1994.
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OSSEerTrO SUONATLE le CaInpDallc DCI annunclare 1a buona notizla, (G)1R{5 test1imon1Aano
alcuni messagg] diplomatici scr1tt1 da diverse autorita cantonali24

Le contraddizion!] inevitabili

Da SCINDIEC Nicolao VV AVUTtTO l’impressione diffusa di OSSCTEC scelto da Dio
Amava DICSAUIC 914 da piccolo, CEICAaVAa 1a solitudine, digiunava ben oltre le SA|NZE le
regole imposte dalla Chiesa. Eppure ando 1n uCITA generÖ diec] figli (1 61 chiede

10  — S12 un contraddizione. Ma temp1 di allora le condizion]! di vita contadina
sulle Alpi 110  - oli permettevano tro di vita 10  — quello di tutt1 In
uCITA 61 andava perche bisognava diftendere la famiglia, 1a comunita, ı] CSC Non C ontribut|

Artıcol|

andarci <arehbbe considerato ALLO imperdonabile di codardia, DCI lo 1110

1n Difendere 1a comunıta Ccivile significava custodire l’ordine, ’ordine
venıva da Dio Per QquESTO, ’ubbidienza GTA SCINDIEC molto ALO Nicolao.
La considerava <i] DIU srande 110 es1istente 1n cielo 1n terra», (G)183{° VV dettato
nella “{l ettera al Bernes] nel 145225 Lo STESSO vale probabilmente DCI 1a vita di
famiglia. Prese moglie all’eta d trent’annı] CIrca, dunque molto tardı DCT S1101 temp1.
Lel, Dorothea, VV la meta de]l S1101 annı]. Probabilmente Dorothea lo V  y perche
quando Nicolao, dopo essers] consultato CO  — ı] s {  ( confessore, le chiese d lascilarlo
andare, le] inizialmente rAuto. L’ultimo figlio 10  — era ALICOTA Sarebbe NAtfO quattro
ines] prima della definitiva de] padre nel 146/, dopo ı] ALLESO srande
«S1]> di “{l moglie. Per ı] EsSTO della vita Bruder Klaus le Sara profondamente
DCI QqUESTO 984 di andare vıa da AdAsd DCL SCINDIC, 11 nmeta CONCreTaA,
11 dire al S1101 dove intendeva andare. Anche un decina di o10rn1 dopo 1a

<arehbbe OrnNato Cdsd, al IMOMeEeNTO de] distacco L1ESSUNOÖO DOTEVAa immagınar-
61 che ı] padre <arehbbe OrnNato DCL Vivere DO1 minut1i di distanza da AdAdsad 1n una

CA4SEeTITLAa nel bosco. L’addio GTA inteso (G)1R{5 definitivo.
Invece tOorno. decisionale di tOrnare AdAsad für de] singolare DCI

Nicolao: dapprima, VUOINO 1n ed (I554 lo 1n CTISL. Pol DIio oli fa capıre
che 1a CI1s1 CTa oiustificata, Nicolao cede. Durante ı] s { 1  ( esodo l’estero,
semplice contadino d Liestal 61 INOStro scett1co de] fatto che Nicolao andasse 1n Tan-
C124 Una generazlone prima 1a Syvizzera VV ViISssuto una terribile uCITA fratricida, 1a
Vecchla uCITA d Zur1g0 (1440-1446), che 61 CTa SCATEeNAaTA ira Zur1g0 SYIttO DCI 1a
supremazla aul terr1tor10 de]l Toggenburgo. Zur1g0 61 GTA vista SCINDIEC DIU isolata dagli
altrı ( .‚anton1 ad Ce 61 macchiö de] terribile tracdimento d allearsı CO  —

24 Cir. (J„RÖBLI, Sehnsucht, 5()/ S., C O)1I1 tferimento DURRER, 162
25 NIGG, Zettgenossen,
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fossero suonate tutte le campane per annunciare la buona notizia, come testimoniano 
alcuni messaggi diplomatici scritti da diverse autorità cantonali24. 

3. Le contraddizioni inevitabili

Da sempre Nicolao aveva avuto l’impressione diffusa di essere stato scelto da Dio. 
Amava pregare già da piccolo, cercava la solitudine, digiunava ben oltre le usanze e le 
regole imposte dalla Chiesa. Eppure andò in guerra e generò dieci figli. Ci si chiede 
se non sia una contraddizione. Ma i tempi di allora e le condizioni di vita contadina 
sulle Alpi non gli permettevano un altro progetto di vita se non quello di tutti. In 
guerra si andava perché bisognava difendere la famiglia, la comunità, il paese. Non 
andarci sarebbe stato considerato un atto imperdonabile di codardia, per lo meno 
in campagna. Difendere la comunità civile significava custodire l’ordine, e l’ordine 
veniva da Dio. Per questo, l’ubbidienza era sempre un concetto molto caro a Nicolao. 
La considerava «il più grande onore esistente in cielo e in terra», come aveva dettato 
nella sua lettera ai Bernesi nel 148225. Lo stesso vale probabilmente per la vita di 
famiglia. Prese moglie all’età di trent’anni circa, dunque molto tardi per i suoi tempi. 
Lei, Dorothea, aveva la metà dei suoi anni. Probabilmente Dorothea lo amava, perché 
quando Nicolao, dopo essersi consultato con il suo confessore, le chiese di lasciarlo 
andare, lei inizialmente rifiutò. L’ultimo figlio non c’era ancora. Sarebbe nato quattro 
mesi prima della definitiva partenza del padre nel 1467, dopo il tanto atteso e grande 
«sì» di sua moglie. Per il resto della vita Bruder Klaus le sarà profondamente grato 
per questo permesso di poter andare via da casa per sempre, senza meta concreta, 
senza poter dire ai suoi dove intendeva andare. Anche se una decina di giorni dopo la 
partenza sarebbe tornato a casa, al momento del distacco nessuno poteva immaginar-
si che il padre sarebbe tornato per vivere poi a sette minuti di distanza da casa in una 
casetta nel bosco. L’addio era inteso come definitivo.

Invece tornò. Il processo decisionale di tornare a casa fu del tutto singolare per 
Nicolao: dapprima, un uomo in carne ed ossa lo mette in crisi. Poi Dio gli fa capire 
che la crisi era giustificata, e Nicolao cede. Durante il suo esodo verso l’estero, un 
semplice contadino di Liestal si mostrò scettico del fatto che Nicolao andasse in Fran-
cia. Una generazione prima la Svizzera aveva vissuto una terribile guerra fratricida, la 
Vecchia guerra di Zurigo (1440-1446), che si era scatenata tra Zurigo e Svitto per la 
supremazia sul territorio del Toggenburgo. Zurigo si era vista sempre più isolata dagli 
altri Cantoni e ad un certo punto si macchiò del terribile tradimento di allearsi con il 

24	 Cfr. Gröbli, Sehnsucht, 307 s., con riferimento a Durrer, 162 s.
25	 Nigg, Zeitgenossen, 69.
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nem1co StOr1CO degli Svizzerl, oli Asburgo. Nicolao VO  - Flüe GTA molto probabilmente
all’assedio di Zur1g0 CO  — altrı 15 mila Contederati quando oli Asburgo DCI

disperazione chiesero l’aluto d Francıla. La Francıa 61 AVVICINO dunque CO  —

eserc1to d oltre 25 mila UuOM1N1 s11] de]l St JTakob fuor] le 11UCa d Basilea 61
SCONtro CONTITO SrupPpELLO di 1.500 SV177er]l. Vinse nettamente, subi OS1 oraviı
perdite che 61 MEra immediatamente 110  - procedette DCL venıre 1n aluto alla C1itta di
Zurigo. Secondo ı] contadino basilese questa frustrazione de] frances] DOTEVAa risultare
fatale acl OVCTIO pellegrino ed eremiıta IM SDE (G)183{° L’Obvaldese errante ADPECNA
cONvert1tos] 1n Bruder Klaus Nicolao aul Ser10 1a pragmatıca de]l
contadino. 51 COFTF1CO durante 1a V1CINO nella preghiera ebbe una

vislone‘ una fortissima luce cielo lo trafisse oli CAUSO srande dolore. Due
furono le COMNSCSUCHNZEC. unga, che Capıi che doveva tornare nelle { 1E (  C, due, cheODTLAN7

410141100 _)
da quel IMOMEeNTLO 10  — sent]1 DIU ne fame ne SEetTEe I} V1ICINO di AdAsd de]l VO  - Flüe, TN1
Anderhalden, test1mon10 DIU tardı nel reg1istro parrocchiale che s { 1  ( ALO aAM1CO
Bruder Klaus SOSTeNEeVA che Dio oli VV tre srandi orazle nella vita: 1a
prima, che la moglie oli VV084 di andarsene, 1a seconda, che 110  - sent1iva mal
1a nostalgia d rtornare alla vita anteriore, la che DOTEVAa Vivere 11 Cibo ne
bevgnde corporali26,

impressionante CONSTLATLATE che Nicolao 61 contfrontava SCINDIC, SOPrattutto CO  —

1a Chiesa. Non SCAppO da AdAsd CONVINtTO di GSSCTEC prescelto: prima chiese. Chiese al
DArfüCO quest]1 oli SpI1egO che ı] della moglie 110  - GTA assolutamente
possibile andarsene. al rtorno da Liestal, dopo undic!] o10rn1 cibo, fece chia-
1NAarfe ı] s {  ( contessore oli chiese CTa lecito 10  — manglare ne ere Voleva evitare
d cadere nella trappola de] diavolo. lo CONOSCEVA ene Sapeva de]l s { 1  ( mMIst1-
C1SMO. Ma lo FTOCCO conNnstato che GTA solo pelle d UOs5sSd, di aN1MO buono. Allora
oli disse che, Musclva digiunare morire, DOtEeVva prosegulre?/,

«Parla prima»
(‚onosc1amao 15 Vis10n1 che Nicolao VV FACCONTLATLO ad amıcl, famigliari al

SUO1 contessor] (OOswald Isner Heimo AÄmgrund, che le mMisero verbale dopo la {{l

Alcune ViIS10N1 (ma 10  — tutte) 61 lasclano collocare nelm alcune AVVCLLL1G-

prima che diventasse eremita, tre dopo. I} cardinale Charles Journet le classıf1co

Cir. MEIER, Ich, Bruder KTaus DOH Flüe, 40
27 Cir. HUBER, Quelle 055, In www.nvi.ch, testimon1anza A Padre Oswald Isner nel reg1istro PafrfFOCl-

chiale, Sachseln 1455
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nemico storico degli Svizzeri, gli Asburgo. Nicolao von Flüe era molto probabilmente 
presente all’assedio di Zurigo con altri 18 mila Confederati quando gli Asburgo per 
disperazione chiesero l’aiuto al re di Francia. La Francia si avvicinò dunque con un 
esercito di oltre 25 mila uomini e sul prato del St. Jakob fuori le mura di Basilea si 
scontrò contro un gruppetto di 1.500 Svizzeri. Vinse nettamente, ma subì così gravi 
perdite che si ritirò immediatamente e non procedette per venire in aiuto alla città di 
Zurigo. Secondo il contadino basilese questa frustrazione dei francesi poteva risultare 
fatale ad un povero pellegrino ed eremita in spe come l’Obvaldese errante appena 
convertitosi in Bruder Klaus. E Nicolao prese sul serio la pragmatica saggezza del 
contadino. Si coricò durante la notte su un prato vicino e nella preghiera ebbe una 
visione: una fortissima luce dal cielo lo trafisse e gli causò grande dolore. Due ne 
furono le conseguenze: una, che capì che doveva tornare nelle sue terre, e due, che 
da quel momento non sentì più né fame né sete. Il vicino di casa dei von Flüe, Erni 
Anderhalden, testimoniò più tardi nel registro parrocchiale che il suo caro amico 
Bruder Klaus sosteneva che Dio gli aveva concesso tre grandi grazie nella vita: la 
prima, che la moglie gli aveva permesso di andarsene, la seconda, che non sentiva mai 
la nostalgia di ritornare alla vita anteriore, e la terza che poteva vivere senza cibo né 
bevande corporali26.

È impressionante constatare che Nicolao si confrontava sempre, soprattutto con 
la Chiesa. Non scappò da casa convinto di essere prescelto: prima chiese. Chiese al 
parroco e questi gli spiegò che senza il consenso della moglie non era assolutamente 
possibile andarsene. E al ritorno da Liestal, dopo undici giorni senza cibo, fece chia-
mare il suo confessore e gli chiese se era lecito non mangiare né bere. Voleva evitare 
di cadere nella trappola del diavolo. Il prete lo conosceva bene. Sapeva del suo misti-
cismo. Ma lo toccò e constatò che era solo pelle ed ossa, ma di animo buono. Allora 
gli disse che, se riusciva a digiunare senza morire, poteva proseguire27. 

4. «Parla tu prima»

Conosciamo 13 visioni che Nicolao aveva raccontato ad amici, a famigliari o ai 
suoi confessori Oswald Isner e Heimo Amgrund, che le misero a verbale dopo la sua 
morte. Alcune visioni (ma non tutte) si lasciano collocare nel tempo, alcune avvenne-
ro prima che diventasse eremita, altre dopo. Il cardinale Charles Journet le classificò 

26	 Cfr. Meier, Ich, Bruder Klaus von Flüe, 240.
27	 Cfr. W. T. Huber, Quelle 053, in www.nvf.ch, testimonianza di Padre Oswald Isner nel registro parroc-

chiale, Sachseln 1488.
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nel modo seguente£S: le Cinque ViISs10N1 mMiInor1 preparatorie (le V1S10N1 pre-natali
della stella della roCC1a, che Nicolao intende (G)1R{5 vVOocazlone brillare tmanere
fermo nella fede: 1a visione da NEeONATO dove Iconosce V’olio SANTO le DEISONC Y-

fonte battesimale: 1a nel bosco quando ha 16 annı, che oli indica dove erl-
SCIC l’eremo, anche IMOMmMeEenNTO 110  - comprende ı] significato: le quattro luci dal
cielo quando, OrnNato da Liestal, STA cercando 1a {{l dimora definitiva):; le tre ViISs10N1
dell’invito di Dio (quando sull’alpe SCENTE 1a VOCC della nuvoala rimproveraregli
che 110  - 61 abbandona totalmente alla volonta di DIio, 1a vislone de] oiglio che 1n
IMOMEeNTLO di contemplazione s11] pascolo oli CLESCC dalla bocca ı] cielo 1n
att1mao d distrazione viene manglato dal s { 1  ( cavallo, 1a Vislone de]l tre UuOM1N1 che oli
PromettOnNO che settant annı morıra Vra 1a vita eterna, che prima dovräa DOL
tAare la Croce): 1a Vislone di Liestal inizlo de]l digiuno totale); 1a vislone dello
(quando vede ı] volto d DIio avvolto 1n una luce talmente forte che 61 sSpaven(ta, cade C ontribut|

Artıcol|

DCI s { 1  ( 61 spezza); le tre srandi ViISs10N1 di Dio attOs] UONMNNLO che ringra-
z124 Nicolao DCT ’aiuto portare le { 1E sofferenze che oli dimostra quanto oli UuOM1N1
sbagliano rincorrendo proprI interess1 peccatl Invece di Sa7zlarsıl delle orazle di Dio

Nel S1101 messagg] scr1itt1 Nicolao USd linguaggio molto semplice diretto, che
CONTrAasta CO  — le lunghe tormule diplomatiche de]m Era VUOINO che Aa-

volentieri CO  — le DEISONC, che preferiva ascoltare DIU che parlare. Nel 14858,
1110 dopo 1a {{l (8]  e, 1111 S12 ad Augsburg che Norimberga 1a prima
biografia di Bruder Klaus L’autore 19NOt0. S1 tratta di quel «pellegrino onesto>»27
che VV FCOD1LatOo 1a uota Se1 spighe. Da lui ven1amo SAaDECIC che durante le
cCoNversazlonı Nicolao avrebbe SPCSSO detto: «Parla prima>». Un tro pellegrino,
l’ilustre politico tedesco Hans VO  — Waldheim, Fracconto nel s {  ( diario d Vlagg10 d
una visıta al Ranft di (G)1R{5 Bruder Klaus lo accolse molto gentilmente. Prima di
rivolgergli 1a parola dopo 1a SAantfa Messa aprı 1a Anestrella interna della y{l cella che
dava sull’interno della chiesa adiacente Saluto fedeli CO  - le parole: «Che DIio V1
conceda una bella o]ornata benedetta, Carl aM1C1 ALO popolo»30,

Molti SOSTENSONO che 1a moglie di Bruder Klaus, Dorothee Wyss, dovrebbe GSSCTITC

canon17zzata dalla Chiesa V1IStO che 11 ı] - { 14  ( «S]> ı] padre d famiglia contadino
Nicolao della Flüe 10  — <arehbbe DOTULO diventare Bruder Klaus Ma Purtroppo 61
DOCO d lei Lo SCOTSO 172 settembre 2017 Sarnen fr presentata al pubblico una

vita, meglio un riscoperta, Oss1a documento 91a imenzlonato da Robert Durrer
nel 1917 1a DIU antıca fonte stOrıca che C1 di collocare l’anno della di

Cir. JOURNET, 1279

«Ehrsamer Pilger», Pilgertraktat, ANON1IMO (ca 1488) Augsburg Nürnberge, In HUBER, Quelle 048,
www.nvtch.
(JRÖBLI, Sehnsucht, 146 «(Jott gebe Euch einen u seligen Morgen, Ihr lieben Freunde un Ihr
liebes Volk>»
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nel modo seguente28: le cinque visioni minori o preparatorie (le visioni pre-natali 
della stella e della roccia, che Nicolao intende come vocazione a brillare e a rimanere 
fermo nella fede; la visione da neonato dove riconosce l’olio santo e le persone attor-
no al fonte battesimale; la torre nel bosco quando ha 16 anni, che gli indica dove eri-
gere l’eremo, anche se al momento non ne comprende il significato; le quattro luci dal 
cielo quando, tornato da Liestal, sta cercando la sua dimora definitiva); le tre visioni 
dell’invito di Dio (quando prega sull’alpe e sente la voce della nuvola rimproverargli 
che non si abbandona totalmente alla volontà di Dio, la visione del giglio che in un 
momento di contemplazione sul pascolo gli cresce dalla bocca verso il cielo e in un 
attimo di distrazione viene mangiato dal suo cavallo, e la visione dei tre uomini che gli 
promettono che a settant’anni morirà e avrà la vita eterna, ma che prima dovrà por-
tare la croce); la visione di Liestal (inizio del digiuno totale); la visione dello spavento 
(quando vede il volto di Dio avvolto in una luce talmente forte che si spaventa, cade 
per terra e il suo cuore si spezza); le tre grandi visioni di Dio fattosi uomo che ringra-
zia Nicolao per l’aiuto a portare le sue sofferenze e che gli dimostra quanto gli uomini 
sbagliano rincorrendo i propri interessi o peccati invece di saziarsi delle grazie di Dio.

Nei suoi messaggi scritti Nicolao usa un linguaggio molto semplice e diretto, che 
contrasta con le lunghe formule diplomatiche del tempo. Era un uomo che conversa-
va volentieri con le persone, ma che preferiva ascoltare più che parlare. Nel 1488, un 
anno dopo la sua morte, venne stampata sia ad Augsburg che a Norimberga la prima 
biografia di Bruder Klaus. L’autore è ignoto. Si tratta di quel «pellegrino onesto»29 
che aveva ricopiato la ruota a sei spighe. Da lui veniamo a sapere che durante le 
conversazioni Nicolao avrebbe spesso detto: «Parla tu prima». Un altro pellegrino, 
l’illustre politico tedesco Hans von Waldheim, raccontò nel suo diario di viaggio di 
una visita al Ranft e di come Bruder Klaus lo accolse molto gentilmente. Prima di 
rivolgergli la parola dopo la santa Messa aprì la finestrella interna della sua cella che 
dava sull’interno della chiesa adiacente e salutò i fedeli con le parole: «Che Dio vi 
conceda una bella giornata benedetta, cari amici e caro popolo»30. 

Molti sostengono che la moglie di Bruder Klaus, Dorothee Wyss, dovrebbe essere 
canonizzata dalla Chiesa visto che senza il suo «sì» il padre di famiglia e contadino 
Nicolao della Flüe non sarebbe potuto diventare Bruder Klaus. Ma purtroppo si sa 
poco di lei. Lo scorso 12 settembre 2017 a Sarnen fu presentata al pubblico una no-
vità, o meglio una riscoperta, ossia un documento già menzionato da Robert Durrer 
nel 1917: la più antica fonte storica che ci permette di collocare l’anno della morte di 

28	 Cfr. Journet, 129 ss.
29	 «Ehrsamer Pilger», Pilgertraktat, anonimo (ca. 1488) Augsburg e Nürnberg, in Huber, Quelle 048, in 

www.nvf.ch.
30	 Gröbli, Sehnsucht, 146: «Gott gebe Euch einen guten seligen Morgen, Ihr lieben Freunde und Ihr 

liebes Volk».



Fa SCODENA el grandeD  7 S77} AHCOTaO Sa FE

Dorothea nel 1494, all’eta di Cclrca 63 annnı dunque1, 51 tratta d una NOtAa nel registro
dell’abhbazila di Engelberg che ALLesStTa 1a donazione di soldi da della figlia Verena
VO  - Flüe SpOSata (Onofrius DCL una annuale 1n suffragio de]l S1101 gen1itor1 «Bru-
der Klaus “{l moglie Dorothea». Finora le fonti storiche CESSAaVALLO di menzionarla
immediatamente dopo 1a de] marıto.

Papa (10vannı Paolo 1L, 1n OCCAaslone della {{l visıta pastorale 1n Syizzera nel
1984, parlö d Dorothea (G)1R{5 di una donna «venerabile>». Nel 1995 ı] NunNnz10 aAaDO
stolico Karl-Josef Rauber CO  — l’appoggio de]l presidente della conterenza episcopale
SV177zera Pierre Mamie DIODOSC d DICDALALE una documentazione 1n tale 1150 I}
mandato fr conterito Werner Huber che preparo una raccolta de]l test1 sStOr1C1
riguardanti Dorothee W ySS delle fonti che test1imon1Aano la “{l venerazlone popola-
re32 1Nn0 acl 0gg1 ı] Vaticano 10  — ha ALLCOTA dato risposta ufficiale, durante l’annoODTLAN7

410141100 _)
siubilare 2017 1a figura di Dorothee W ySS ha rscontrato amp10 Interesse 1n 1a
Sylizzera 61 fa stracdla ı] desiderio di due cCon1ug1 (G)183{° cCoppla SAaNta

Ne dunque 61 rivolge lo sguardo alla vita di QqUESTO OSITO MIsSt1c0 delle Alpi, Bru
der Klaus, 61 SCOPIC personagg10 molto umile, plenO di domande, estremamente
sensibile DUL essendo molto pragmatıco, gentile pazlente. Era davvero molto
SV17Z7ZerO': 10  — imponeva rcette alutava le DETISONLC le comunıta tIrOovare loro
STESSE le soluzion] di cCONvVvlIvenza pacifica. Gerto, ammon1va, mMetftfeva 1n oguardia dall’e
S01SMO dall’avidita rticonducendo le DEISONC alle virtu cristiane, ı] quadro che
rtmane SOPrattiutto quello di VUOINO CO  - lo sguardo profondo teNECrO, che suscıta
1a voglia di STAre CO  — lu1 (G)1R{5 fosse ALICOTA V1VO.

51 Alteste Erwähnung DOH Dorothee WYSS nird erstmals der Öffentlichkeit Drasentiert, www.mehr-ranft.ch.
52 HUBER, Dorothea, die Ehefrau des hl Hiklaus DOH Flüe, Freiburg Schweiz) 1994, 15-17/
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Dorothea nel 1494, all’età di circa 63 anni dunque31. Si tratta di una nota nel registro 
dell’abbazia di Engelberg che attesta la donazione di soldi da parte della figlia Verena 
von Flüe sposata Onofrius per una messa annuale in suffragio dei suoi genitori «Bru-
der Klaus e sua moglie Dorothea». Finora le fonti storiche cessavano di menzionarla 
immediatamente dopo la morte del marito.

Papa Giovanni Paolo II, in occasione della sua visita pastorale in Svizzera nel 
1984, parlò di Dorothea come di una donna «venerabile». Nel 1993 il nunzio apo-
stolico Karl-Josef Rauber con l’appoggio del presidente della conferenza episcopale 
svizzera Pierre Mamie propose di preparare una documentazione in tale senso. Il 
mandato fu conferito a Werner T. Huber che preparò una raccolta dei testi storici 
riguardanti Dorothee Wyss e delle fonti che testimoniano la sua venerazione popola-
re32. Fino ad oggi il Vaticano non ha ancora dato risposta ufficiale, ma durante l’anno 
giubilare 2017 la figura di Dorothee Wyss ha riscontrato ampio interesse in tutta la 
Svizzera e si fa strada il desiderio di poter venerare i due coniugi come coppia santa.

Se dunque si rivolge lo sguardo alla vita di questo nostro mistico delle Alpi, Bru-
der Klaus, si scopre un personaggio molto umile, pieno di domande, estremamente 
sensibile pur essendo molto pragmatico, e tanto gentile e paziente. Era davvero molto 
svizzero: non imponeva ricette ma aiutava le persone e le comunità a trovare loro 
stesse le soluzioni di convivenza pacifica. Certo, ammoniva, metteva in guardia dall’e-
goismo e dall’avidità riconducendo le persone alle virtù cristiane, ma il quadro che 
rimane è soprattutto quello di un uomo con lo sguardo profondo e tenero, che suscita 
la voglia di stare con lui come se fosse ancora vivo.

31	 Älteste Erwähnung von Dorothee Wyss wird erstmals der Öffentlichkeit präsentiert, in www.mehr-ranft.ch.
32	 W. T. Huber, Dorothea, die Ehefrau des hl. Hiklaus von Flüe, Freiburg (Schweiz) 1994, 15-17.
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Rıassunto
I} patrono della Sylzzera S11 Nicolao della Flüe detto Bruder Klaus (1417-1487)

personagg10 molto CO  'OVEeTrsSo forse SCHIDIC 11110 INDICSO, SOPrattiutto DCT
ı] fatto che all’eta dl >Ü) annnı lascio la moglie Dorothea diec] figli facendos]i eremita.
(srazie alle ultime ricerche storiche, condotte da autorl contemporanel, CONOSCIAMO
SCINDIEC DIU dettagli della “{l vita de] s { 1  ® StOr1CO soclale. Possiamo
COITCSSCIC alcune leggende creates1 nel secoli smascherare alcune strumentaliz-
7471011. Ma le ultime ricerche dimostrano CO  — chiarezza OM ı] MIsSt1c0 obvaldese
Vissuto AD PCNA prima della ritorma pProtestante godesse ira S1101 contemporanel di
una DOTtENTE autorevolezza morale, religiosa politica. C ontribut|

Artıcol|

Abstract
Salnt Nicholas of Flüe, patron Sa1lnt of Switzerland, called “Brother Klaus”
1487), 1s VELYV controvers]al personality. ()ften there 1s comprehension CS PC-
cially for the fact that AL the AD U he eft his wife Dorothea AN: his ten children
become hermit. Thanks the IN OSLT recent historical researches, know 1NOÖOTIE

details of his life, but also of the historical an soc1al CONTLEXT \W/e Cal COrrect SO11C

legends that AaAllle Into being 1n the COULSC of the centurles. The IN OST Frecent
searches chow cClearly that the people of his AD esteemed VE much the NYySt1IC from
Obwalden, who lived before the Protestant reformation, authority 1n ethics,
religion AN: politics.
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Riassunto

Il patrono della Svizzera san Nicolao della Flüe detto Bruder Klaus (1417-1487) è 
un personaggio molto controverso e forse sempre meno compreso, soprattutto per 
il fatto che all’età di 50 anni lasciò la moglie Dorothea e dieci figli facendosi eremita. 
Grazie alle ultime ricerche storiche, condotte da autori contemporanei, conosciamo 
sempre più dettagli della sua vita e del suo contesto storico e sociale. Possiamo 
correggere alcune leggende createsi nei secoli e smascherare alcune strumentaliz-
zazioni. Ma le ultime ricerche dimostrano con chiarezza come il mistico obvaldese 
vissuto appena prima della riforma protestante godesse tra i suoi contemporanei di 
una potente autorevolezza morale, religiosa e politica.

Abstract

Saint Nicholas of Flüe, patron Saint of Switzerland, called “Brother Klaus” (1417-
1487), is a very controversial personality. Often there is no comprehension espe-
cially for the fact that at the age 50 he left his wife Dorothea and his ten children to 
become a hermit. Thanks to the most recent historical researches, we know more 
details of his life, but also of the historical and social context. We can correct some 
legends that came into being in the course of the centuries. The most recent re-
searches show clearly that the people of his age esteemed very much the mystic from 
Obwalden, who lived before the Protestant reformation, as an authority in ethics, 
religion and politics.




